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Circa 50 mila presenti allo stadio Olimpico 

Grande successo dell'amichevole tra 
Roma-Lazio ( Lo sfidante ko dopo aver già subito un atterramento 

per liberarsi dei danese Hansen 
Nostro servizio 

' COPENAGHEN. 1. 
Bruno Arcar! ha conserva

to la sua parte di titolo mon
diale (versione WBC) dsi 
welters junlors (l'altra metà 
appartiene al colombiano Cer
vantes. un formidabile pic
chiatore riconosciuto campio
ne dalla WBA) e s'è guada
gnato. in fondo, senza eccessi
vo, dispendio di energie la 
borsa più ricca della sua car
riera, sessanta milioni, premio 
meritato più che per la vit
toria di questa sera per quel
le conquistate nel corso di 
una carriera ormai lunga, vis
suta coraggiosamente e one-

ì * 
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ARCAR I 

stamente, accompagnata di 
tanto in tanto, cosa che non 
guasta, dalla buona sorte. 
Buona sorte ad esempio di 
incontrare avversari spesso 
Arrendevoli, magari dal piglio 
dilettantistico come il mode
sto Jorgen Hansen di Cope
naghen. ' 

Il match ha avuto un esito 
assai affrettato: vittoria del 
campione del mondo -per ko 
alla quinta ripresa. Ma non 
è stato certo un esito, nei mo
menti decisivi, del tutto chia
ro. Prima Arcari aveva spedi
to al tappeto il danese con 
un gancio sinistro svelto quan
to improvvisato (o del tutto 
casuale). Hansen s'era rialza
t o - * aveva ripreso a menar 
colpi dritti, per poi legare 
saldamente con le sue lunghis
sime braccia Arcari alle cor
de.'Agostino. il manager del
l'italiano, si sbracciava nel 
tentativo di richiamare l'at
tenzione dell'arbitro il fran
cese Raymond Baldeyron. il 
quale ella fio fine si decideva 
ad intervenire. Sempre trop
po tardi. Hansen si allontana
va con il busto da Arcari e 
questi non trovava di meglio 
per liberarsi da quella stret
ta irregolare che allungare un 
gran montante destro al men
to dell'avversario, il quale ro
tolava svuotato al tappeto, 
schiena a terra fino al conto 
totale. 

Baldeyron non poteva che 
decretar vincitore Arcari, sen
za- accogliere le rimostranze 
dei danesi' che protestavano 
perchè, a. parer loro, il colpo 
risolutore era partito dopo il 
break dell'arbitro. Poteva es
sere cosi, ma la colpa non 
era stata di certo di Arcari, 
bensì di un arbitro troppo len
to ad intervenire per proteg
gere l'azione, se pure scorret
ta, del pugile di casa. -

Arcari dunque ancora mon
diale (per il WBC) dopo la 
sua ottava difesa del titolo 
(la prima lontana dalle mura 
di casa), ha dichiarato ora di 
voler incontrare Cervantes 
per unificare il titolo. E' il ri
schio più grosso della sua car
riera. ma sarebbe certamente 
anche il match più interes
sante e valido anche sul pia
no tecnico. 

Si potrebbe ' disputare in 
Italia, ma Arcari ha detto che 
sarebbe disposto ad affron
tarlo pure all'estero. Tocche
rà al. suo procuratore Agosti
no sciogliere la questione. Il 
rischio, che si dovrà comun
que correre, risulta, ripetia
mo, assai consistente. 

Il confronto tra l'Arcari di 
Copenaghen e il Cervantes 
che liquidò un campione del
la classe di Niccolino Losche 
non può che volgere netta
mente a favore del colombia
no. Ma Arcari ha ammesso di 
essersi poso preparato. Una 
affermazione che stupisce 
considerando la serietà pro
fessionale del campione. In 
verità ci pare che Arcari più 
che scarsa condizione fiso* 
abbia dimostrato di saper ben 
poco «vedere» il match. Ha 
capito poco di Hansen. ncn 
ha saputo che ncorrere alla 
bagarre di sempre che, centro 
un pugile più esperto ed abi
le. si sarebbe rivelata arma 
a doppio taglio. La soluzione 
è venuta in un modo fortuno
so preparata da un colpo al
trettanto fortunoso. 

Arcari tornerà tra ' pochi 
giorni in palestra. La sua for
za consiste anche nel ricono
scere i propri limiti e nel cer
care quindi di affinare quanto 
più gli è possibile 1* proprie 
doti: forza fisica, tenuta, fia
to in sostanza e potenza. E* 
guanto (e non è poco) può 

opporre a Cervantes, apparso 
altrettanto, se non di più, 
velce, potente, micidiale nel
le sue - combinazioni. 

Con Hansen è stata ovvia
mente musiva diversa. Il da
nese, trenta anni, - professio
nista dal 1969. ventiquattro 
vittorie e, con questa, cinque 
sconfitte, ha le ingenuità e la 
monotonia del dilettante. Il 
suo schema di boxe (un diret
to sinistro doppiato da un de
stro) gli è valso qualche buon 
colpo, solo grazie alla avventa
tezza e alla guardia falsa di 
Arcari. Nella bagarre lia tira
to fuori colpi disperati, senza 
logica, ha mulinato la testa 
cercando le fragili arcate del 
campicele. ha « legato » in mo
do Incredibilmente scoperto. 

Hansen s'era guadagnato la 
chance mondiale battendo ai 
punti, a Copenaghen, Everal-
do Costa De Azevedo, il baffu
to brasiliano che era stato 
già avversarlo di Arcari a 
Torino. Un verdetto che ven
ne assai criticato e le criti
che appaiono ancora più mo
tivate dopo il match di que
sta sera, quando H-ìnsea ha 
dimostrato di valere molto 
meno del baffuto ed esperto 
Azevedo. 

Il match è presto raccon
tato. Fin dalla prima ripresa 
Arcari s'è messo ad inseguire 
Hansen. Lo ha colpito con i 
suoi corti ganci al bersaglio 
grosso. Hansen s'è difeso fa
cendo marcia indietro e proiet
tando innanzi le sue lunghe 
braccia. 

Nella seconda ripresa il da
nese s'è fatto più coraggio
so ma Arcari ha chiuso anco
ra in vantaggio. La terza ri
presa è stata quasi come la 
precedente: Hansen in avanti 
all'inizio e poi la replica del 
campione del mondo. Altri 
tre minuti dunque di boxe 
brutta, scorbutica e noiosa. Il 
quarto round è stato il più 
duro per Arcari: Hansen lo 
ha colpito con i suoi diretti, 
fasi confuse, Arcari di nuovo 
sotto a testa bassa, andando 
incontro al pericolo del destro 
di Hansen. 

I tifosi han visto il campic
ne in difficoltà e speravano 
nella sorpresa di un verdetto 
a favore del loro beniamino. 
Ma la speranza è svanita alla 
svelta. Nella quinta ripresa, 
sull'onda dell'entusiasmo, Han
sen si è - precipitato ancora 
in avanti. Arcari ha ribattuto 
rabbiosamente. Un gran mu
linar -di braccia, qualche te
nuta e un sinistro in uscita 
di Arcari che ha spedito Han
sen per la prima volta al tap
peto. Poi si è ripreso sullo 
stesso schema. Il montante di 
Arcari, anche se con il so
spetto della irregolarità, ha 
posto fine ad un match brut
to. inutile, tranne ovviamente 
che per il campione, per via 
di quella borsa tanto ricca e 
tanto sospirata. , 

Sven Wilder 

Armata Rossa 
Ha vinto la squadra sovietica per 1-0, 
ma un pareggio sarebbe stato più giusto 

HANSEN 

KUZNETZOV sia per scoccare il tiro che darà la vittoria ai sovietici 

I problemi di Inter e Milan interessano anche Valcareggi 

Mazzola no a Wembley 
Rivera invece ce la fa 

In Nazionale probabile conferma di Causio all'ala 

Sportflash 
Sang Blue vince alle Capannelle 

• Il fantino francese Talllard ha fallo un., tris di e classi
che » vincendo anche il Pr.' Roma (in sella a Sang Blue) 
dopo essersi aggiudicato il « Tevere » ed il « Jockey ». Secondo 
come si pensava Veio e terzo I rionte. 

Il 7 l'« europeo » Calcabrini-Sterling , 
• L'organizzazione, Sabbatmi ha comunicato che. l'incontro 

fra l'italiano Calcabrìnl e il britannico Sterling, valevole per 
il titolo d'Europa del medi, attualmente vacante^ è stato spo- ' 
stato di 24 ore. Ferma restando la sede di Sanremo il match 
si disputerà la sera di mercoledì 7 novembre, invece che II 
giorno precedente. E' stato designato l'arbitro che dovrà diri
gore il « match ». Sarà il francese Paul Tallairach; giudici 
saranno Aimé Leschot, svizzero, e Jose Fernandez Perotti, 
spagnolo. 

Un oriundo « prova » con il Bologna 
0) L'oriundo Carlo Colleoni, di 26 anni, centrocampista del 
Comercial di Roberau Preto, stato di S. Paolo, è giunto a Bo

logna per sostenere un « provino > con la squadra rossoblu In 
vista di un possibile ingaggio. Colleoni, nato in Brasile da ge
nitori Italiani, ha il cartellino in proprio e potrebbe anche 
essere immediatamente. tesserato dal Bologna. 

j * 

Domani a Trieste la corsa «Tris» 
• Djaciassette cavalli sono in gara domani nel Pr. S. Giusto, 

a Trieste, prescelto come corsa tris della settimana. Ecco 
il campo definitivo: mt. 20N: 1 leffren (N . Esposito), 2 Mis-
sisipi (W. Castellani), 3 Mequo (E . Sterle), 4 Lellamia (G. 
Benfenati), 5 Kleber (A. Mazzucchlnl), * Fulgido (S. Mescal-
chin), 7 Cabaret (F . Matteucci), t Crìnfo (M. Golii) , 9 Bar 
zache (G. Bracaloni), 10 llcoma (F . Bertoli), 11 Forese (F . 
Mescakhin), 12 Cacifo (A. Quadri), 13 Uskub ( M . D'Errico); 
21N. 14 Sonoro (W. Casali). 1S Quizzano (G. Grandi), U Pro
sperino (A. Boscara), 17 Datola (Or. Orlandi). • ' < 

I sovietici hanno chiesto di giocare in campo neutro col Cile 

Rous vorrebbe squalificare l'URSS 
se rifiuta di giocare a Santiago! 
Notizie giornalistiche da Bar

cellona. confermate ieri dal trai-
ner deir«Armata Rossa», che ha 
superato (1-0) all'Olimpico la 
« mista > Roma-Lazio, riferi
scono che il presidente della 
FIFA, l'inglese Sir Stanley Rous 
ha - minacciato di squalificare 
per due anni la nazionale sovie 
tica di calcio se non M recherà 
a Santiago per incontrare il 
Cile nel « retour-match » delie 
qualificazioni per la fase fina
le dei e mondiali » 1974. 

Da tempo i dirigenti della na
zionale sovietica hanno chiesto 
alla FIFA di giocare in campo 
neutro l'incontro con il Cile e 
non allo stadio dì Santiago do
ve i < golpisti > hanno rinchiu
so incarcerati e torturati i pa
trioti e i democratici cileni e 

che solo nei giorni scorsi avreb
bero incominciato a sgombrare. 

Sir Stanley Rous, un vecchio 
« santone > del calcio ancora 
arroccalo sulla linea reaziona
ria dell'ex presidente del CIO 
Brund^ge. alla richiesta sovie
tica ha risposto inviando a San
tiago. per « indagare » sulla si
tuazione. il vice presidente e il 
segretario della FIFA, il brasi 
liano (!) Abiiio Almeida e lo 
svizzero Helmut Kaeser. 

Tutto il mondo sa quali feroci 
massacri stiano compiendo <in 
Cile i « golpisti > di Pinochet e 
quale drammatica situazione 
regni a Santiago Per i due di
rigenti della FIFA, invece, tut
to sarebbe normale e non esi
sterebbe alcuna ragione per spo
stare l'incontro già fissato per 
il 21 novembre! 

Olga Korbut 
non verrà 
in Italia 

MOSCA. 1 
La giovane e già nota gin

nasta sovietica Olga Korbut 
non verrà a esibirsi in Italia 
nei prossimi giorni nel qua
dro delle manifestazioni In
dette per le «Giornate della 
Cultura Sovietica». La Kor
but che doveva far parte di 
un gruppo di una quindicina 
di ginnasti di ambo i sessi 
nella tournée in Italia, è 
«tata costretta a rinunciarvi 
a causa del riacutizzarsi del 
dolore «Ila caviglia • 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1 

Dopo il provino di Ancona. 
Rocco e Valcareggi possono 
tirare un sospiro di sollievo. 
ciascuno per i propri piani: 
Gianni Rivera sta bene, il gì 
nocchio, sottoposto alle solle
citazioni della partita, ha ri
sposto egregiamente e la for
ma fìsica non è parsa affievo
lita dai riposo forzato. . . 

Per il Milan gli impegni im
mediati sono cospicui: si trat
ta di affrontare il Cagliari di 
Riva, domenica in campiona-
nato. quindi d'imbarcarsi lu
nedi mattina sul « DC 8 » che 
porterà la comitiva a Vienna 
per -l'incontro di mercoledì 
contro il Rapid. che all'anda
ta è riuscito ad imporre, an
che grazie all'assenza di Ri
vera e Schnellinger, un peri
coloso zero a zero. 

Facile comprendere come 
Rocco contasse sul pieno recu
pero del « capitano > e del te
desco: il primo nelle Marche 
ha impressionato per le doti 
di recupero e certamente sarà 
in campo fin da S. Siro; il se
condo è piaciuto un po' meno, 
ma non si dispera d'impiegar
lo già contro il Cagliari. 

Mezza buona notizia anche 
per Valcareggi. dunque, in vi
sta del match con l'Inghiterra 
a Wembley. L'altra metà do
vrebbe venire la settimana 
prossima da Mazzola, ma in 
questo caso sarà diffìcile il re
cupero de! capitano neraz
zurro. 

Per Mazzola il dott. Quaren-
ghi è stato inflessibile: deve 
ancora riposare, ogni rischio 
sarebbe colpevole. Don Hele-
nio si è già messo il cuore in 
pace e pensa al modo di sosti
tuirlo. Il molo di « vice » nel
l'Inter dovrebbe essere ragio
nevolmente ricoperto da Mo
ro, come già avevamo più 
che ipotizzato sin da lunedi. 
Né si vede chi altri, al mo
mento attuale, sarebbe in gra
do, per capacità tecniche, di 
farlo. Per quanto riguarda in
vece la nazionale è probabile 
che venga confermato Causio 
all'ala destra come già accad
de nel secondo tempo di Ita
lia-Svizzera: con la sola dif
ferenza che allora Causio gio
cò a fianco di Mazzola mentre 
stavolta giocherà a fianco di 
Rivera. - • 

Anche per il resto dell'In
ter, la situazione non è flori
da: scontata l'assenza di Giu
be rtoni. si aggiunge adesso 
anche quella di Scala, di nuo
vo contratto al muscolo della 
coscia. Ieri a Varese, nella 
partila fra < Under 23», il 
mago ha impiegato Bini al
l'ala sinistra. Lo farà anche 
a Torino? 

9* iti* iti» 

ARMATA ROSSA: Schmutz; 
Ulkin, Plaetku; Klslladov, Ka-
pllcny, Shlapak; Babenko, Ko-
pekln, Fedotov, Kuznetzov, Du-
darenko (dal W Dorofeev). 

ROMA-LAZIO 1° TEMPO: Pu-
llci; Morini, Martini; Rocca, 
Batistonl, Wilson; Domenghlni, 
Re Cecconl, Chlnaglia, Frusta-
lupi, Prati. 

2° TEMPO: Glnulfl; Ranieri, 
Peiretti; Nanni, Oddi, Santari-
nl; Garlaschelli, Di Bartolomei, 
Cappellini, Spadoni, Manservizl. 

MARCATORI; nel primo tem
po al 45' Kuznetzov. 

ARBITRO: Serafini di Roma. 

L'attacco della mista Roma-
Lazio, che doveva dar spetta
colo a suon di... gol, contro 
l'Armata Rossa di Mosca, nel-
l'incontro amichevole all'Olim
pico, nel quadro delle gior
nate della cultura italo-sovie-
tica, è rimasto all'asciutto e 
degli uomini schierati nel pri
mo tempo — chi più chi me
no —, nessuno è riuscito ad 
entrare nel vivo della partita. 

Per tutto l'arco dei primi 
45' (nella ripresa è stata schie
rata una squadra completa
mente nuova), si è registrato 
un solo tiro in porta di una 
certa pericolosità, al 24', da 
parte di Prati imbeccato da 
Domenghini. per il resto si è 
avuta una costante pressione 
dei sovietici, premiata con il 
gol allo scadere • del tempo, 
per merito di Kuznetzov che 
ha saputo approfittare di sva
rioni a ripetizione di Martini. 
Wilson, Re Cecconi, effettuan
do poi un tiro sul quale Pulici 
nulla ha potuto (il portiere 
biancazzurro in precedenza si 
era distinto per ottimi inter
venti su altrettanti tiri dt Fe
dotov, Babenko, Kopekin e 
dello stesso Kuznetzov). 

Ma forse non ci si poteva 
aspettare molto di più da una 
formazione simile, imbottita 
com'era di centrocampisti e 
che mai aveva avuto modo 
di svolgere neppure un alle
namento insieme. E' indubbio, 
comunque, che il numeroso 
pubblico presente (circa 50 
mila spettatori), per la prima 
volta nella storia del calcio 
capitolino unito nel tifo, a-
vrebbe voluto veder qualcosa 
di più che un semplice alle
namento (perché di questo si 
è trattato per i primi 45') 
dei suoi beniamini. 

E l'incitamento, soprattutto 
a Prati e Chinaglta, non è 
mancato, ma i due attaccan
ti, per la verità, non sono 
stati serviti a dovere, anche 
se i due difensori messi alle 
loro costole da Nikolaiev (Ut-
kin e Plaetku), hanno conces
so loro poco spazio. I sovietici, 
dal canto loro, che occupano 
la nona posizione nel campio
nato dell'URSS e che vantano 
tre nazionali (Kaplicny, Fe
dotov e Kuznetzov), hanno 
messo in mostra un ottimo 
gioco d'assieme, con continui 
sganciamenti in avanti dei 
terzini, mentre hanno impres
sionato Fedotov (centravanti 
che ama partire da lontano), 
preciso e potente nel tiro, 
la mezz'ala Kuznetzov, vero 
cervello della squadra e il « li
bero » Shlapak di un dinami
smo non comune. 

Chiuso il primo tempo tra 
i fischi, ovvio all'indirizzo del
la a mista», nella ripresa al
tri ( I I I si sono avvicendali 
contro i sovietici e, ad onor 
del vero, dobbiamo subito di
re che questa seconda for
mazione avrebbe ampiamente 
meritato il pareggio, pur te
nendo conto del fatto che gli 
ospiti erano alquanto calati, 
ma pure l'arbitro ci ha messo 
lo zampino negando un rigo
re. alla mezz'ora, per un fallo 
di Plaetku ai danni di Cap
pellini. Il gran lavoro svolto 
da Pulici nel primo tempo, 
è toccato così a Schmutz sor
birlo, perchè la seconda « mi-
star» ha dimostrato subito di 
voler riagguantare il risultato, 
in virtù di una maggiore deter
minazione e delle ottime pre
stazioni di Nanni, Di Bartolo
mei, Garlaschelli, mentre in 
difesa si sono distinti Ranieri 
(forse Scopigno ha trovato il 
terzino buono da mettere al 
posto di Morini che già da 
domenica a Genova, dovrebbe 
esordire net ruolo di mez
z'ala), e Peiretti che ha spesso 
fluidificalo, gettando lo scom
piglio in area avversaria e 
mettendo in mostra un ot
timo stalo di forma. E in 
diverse occasioni la porta so
vietica è stata lì ti per capi
tolare: al 1S\ su invito di 
Garlaschelli, Cappellini si è 
fiondato a rete, ma Kanhcnv 
lo ha ostacolato in modo poco 
ortodosso, sul filo del fallo da 
rigore; T dopo ci ha provato 
Petrelli, con tiro di poco alto 
sulla traversa: al 25' Di Bar
tolomei ha avuto poca fortu
na, spedendo fuori sulla si
nistra. E* mancato poco, su 
un veloce contropiede dei so
vietici. che Ginulfi capitolasse. 
a cauta di una sua uscita 
difettosa su tiro di Kopekin 
finito a lato di un soffio. 

TI forcing della « mista» si 
è protratto fino alla fine, ma 
i sovietici, anche se con af
fanno. sono riusciti a portare 
in porto la vittoria. 

Giuliano Antognoli 

Zeccola vince 
il S t Leger 

Zeccola ha vinto a sorpresa 
11 S t Leger del trotto prece
dendo il gran favorito Ztgoni. 
Terzo Abido mentre Unno, 11 
vincitore del Derby, ha dovu
to accontentarsi del quarto 
posto. 

Durante 1 viaggi all'estero del Presidente Leon* 

: Si sono fatti sentire 
i «figli di nessuno» 

Cosi si tono qualificati i nostri emigrati in Lus
semburgo - I risultati dell'azione unitaria delle 

organizzazioni dei lavoratori italiani all'estero 

Le visite del Presidente 
Leone in Francia prima e 
nei Paesi del Benelux poi 
hanno offerto ai giornali 
cosiddetti indipendenti l'oc
casione per ricordarsi, fi
nalmente, del nostri emi
granti, anche se in chiave 
fortemente « europeistica ». 
A parte le consuete conces
sioni alla retorica e le smac
cate forzature propagandi
stiche, si ammette qua e là 
l'esistenza di problemi gra
vi e della necessità di ri
solverli. Ciò di cui si pre
ferisce tacere è l'azione uni
taria portata avanti ; dalle 
associazioni democratiche 
dei lavoratori italiani al
l'estero, e sintetizzata nei 
documenti rivendicativi con
segnati al Presidente della 
Repubblica, per affermare 
il diritto alla parità e la 
dignità del nostri connazio
nali, seriamente menomati 
anche nel Paesi della Co
munità in barba a tutte le 
clausole paritarie dei trat
tati di Roma. ' - • 

Per ciascun paese di Im
migrazione la collettività 
italiana ha problemi pro
pri, specifici, la cui solu
zione richiede una cura as
sidua e una linea dt con
dotta chiara da parte del 
governo italiano. E' quan
to è mancato e manca tut
tora, come dimostrano le 
decisioni del governo fede
rale svizzero in materia di 
« statuto ' degli stagionali ». 
E' vero che, in proposito, 
si è avuta recentemente una 
interessante presa di posi
zione del sottosegretario 
Granelli: ma, a quanto pa
re, manca una visione or
ganica della questione, al-

. trimentl non ci si limite-
- rebbe a considerarla solo 
per ciò che attiene al con
tingentamento di quei la
voratori che sarebbero de
stinati ad essere e rimane
re stagionali. Tutti gli al
tri aspetti riguardanti le 
condizioni di vita e dt al
loggio, le discriminazioni sa
lariali, la separazione del
le famiglie ecc., non ven
gono affrontati ne dal go
verno né dalle nostre rap
presentanze diplomatiche e 
consolari. E, ancora una 
volta, sono le associazioni 
degli emigrati a dare pro
va di sensibilità e maturi
tà politica come hanno fat
to le Colonie libere in Svìz
zera organizzando a Bienne 
un articolato convegno sul
la intera questione degli sta
gionali. 

Alcuni deputati de hanno 
chiesto al Parlamento eu
ropeo di esaminare se le 
misure del governo di Ber
na siano compatibili con 
raccordo per l'associazione 
della Svizzera alla CEE; un 
passo che potrebbe risul
tare di scarsa vitalità se 
mirasse ad eludere le re
sponsabilità del governo ita
liano. Per noi il problema 
è di tale portata che non 
può essere limitato alla so
la Svizzera. La partecipa
zione dei nostri connazio
nali alle lotte operaie in 
Germania ha contribuito ad 
imporre al mondo politico 
tedesco la scoperta dell'esi
stenza di una questione dei 
« lavoratori stranieri e lo
ro familiari », con tutto ciò 
che essa rappresenta in fat
to di ineguaglianze, discri
minazioni, mercato nero del
la mano d'opera, emargina
zione dalla società tedesca 
e, persino, xenofobia. Im
portanti sono i riconosci
menti giunti in tal senso 
dai giornali del partito di 
Brandt, Vorwaerts e Neue 
gesellschaft, anche se poi, 
in armonia con una sorta 
di «numerus clausus» ap
provato in giugno dal go
verno di Bonn per limita
re la presenza di lavorato
ri stranieri, i padroni licen
ziano gli italiani e al loro 
posto assumono lavoratori 
di Paesi extra-comunitari. 

Di fronte a questa realtà 
non pensiamo che basti di
chiarare — come ha fatto 
l'on. Granelli in una inter
vista concessa in vista del 
suo imminente viaggio nella 
RPT — che « nell'area disci
plinata dalla normativa co

munitaria, vi è già una suf
ficiente normativa giuridi
ca ispirata al giudizio della 
parità di trattamento». Non 
basta perchè è assente la 
azione del governo italiano 
per difendere e far rispet
tare il diritto dei nostri la
voratori alla parità. Ma ciò 
che maggiormente sorpren
de, è che le nostre rappre
sentanze diplomatiche e 
consolari in Germania — 
vedi le preferenze « cultu
rali » del console di Stoc
carda per gli uomini del 
MSI — preferiscono fare da 
tirapiedi ai fascisti anziché 
occuparsi dei problemi del 
nostri emigrati e soprattut
to sorprende che al gover
no non ci sia nessuno che 
si mostri preoccupato per 
queste inclinazioni nostalgi
che. Lo si è visto del resto 
anche a Lussemburgo dove 
la nostra rappresentanza di
plomatica e consolare si è 
talmente distinta m questo 
atteggiamento di indifferen
za verso i problemi del no
stri immigrati da far dire 
a questi, in occasione della 
visita di Leone: « Ci sentia
mo figli di nessuno ». La 
verità è che nei Paesi del 
Benelux come in Germania, 
in Francia come in Svizze
ra, quanto si è ottenuto e 
si ottiene nella affermazio
ne dei diritti e degli inte
ressi dei nostri connaziona
li e nella difesa della loro 
dignità è più frutto della 
opera unitaria delle associa
zioni degli emigrati e delle 
loro lotte, che non dell'azio
ne e degli interventi delle 
autorità italiane. E' questa 
una situazione che deve 
cambiare per chi vuole che 
gli emigrati credano negli 
appelli che si rivolgono lo
ro e che guardino con giu
stificate speranze alla pro
messa Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, (dp.) 

Il PCI all'estero, 

Successo della 
campagna di 
tesseramento 

Anche nelle organizzazio
ni del PCI esistenti nei 
Paesi d'immigrazione sono 
In pieno svolgimento le «die
ci giornate » per il tessera
mento e reclutamento al 
Partito per 11 1974. Riunio-
ni di comitati federali, at
tivi di Federazione e zo
nali, assemblee di base si 
sono svolte in Germania, 
Belgio, Svizzera, Gran Bre
tagna e Lussemburgo regi
strando ovunque una parte
cipazione appassionata e 
combattiva. Già si segnala
no 1 primi risultati in Sviz
zera: tutte le sezioni della 
Federazione di ZURIGO 
stanno procedendo alla di
stribuzione delle tessere ai 
4.578 isoittl del 1973, men
tre quelle della Federazio
ne di GINEVRA si sono po
ste l'obiettivo di raggiunge
re il 50» o degli iscritti en
tro le « dieci giornate ». In
tensa è l'attività che, in 
concomitanza con il tesse
ramento, viene svolta dai 
compagni di FRANCOFOR
TE, i quali domenica scor
sa hanno partecipato, con 
una grande manifestazione, 
all'inaugurazione del nuovo 
Circolo FILEF « Giuseppe 
DI Vittorio » cui ha presen
ziato una folta delegazione 
della Regione Umbria; a lo
ro volta ì compagni di 
WOLFSBURG hanno prepa
rato per domenica 4 no
vembre la prima festa del-
l'Unità per i 5 mila lavora
tori italiani dipendenti del
la Volkswagen. La Federa
zione di STOCCARDA ha 
dal canto suo organizzato 
una gara di emulazione fra 
tutte le sue sezioni metten
do in palio viaggi premio e 
libri. Molto articolato si pre
senta il lavoro delle nostre 
Federazioni in BELGIO e in 
LUSSEMBURGO impegnate, 
in occasione della visita del 
Presidente della Repubbli
ca, a portare avanti un'am
pia azione unitaria per far 
valere ancora una volta le 
rivendicazioni dei lavoratori 
italiani emigrati. 

I REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA ] 

Un'azione unitaria per 
applicare il contratto 

II contributo degli emigrati alla lotta dei quattro
centomila metallurgici - Una nota dell'IG Metall 

La lotta condotta con e-
strema fermezza e compat
tezza dai 57.000 lavoratori 
dei colossi industriali del 
Nord-Beden e Nord-Wiirtt-
emberg, la Bosch e la Daim-
ler Benz, scesl in sciopero 
per 8 giorni consecutivi, ha 
piegato l'ostinata resistenza 
padronale che ha accetta
to di trattare con la dele
gazione dell'IG. Metall. I 
datori di lavoro si erano 
resi conto che se non aves
sero accettato di trattare, 

AUSTRALIA 

Domani una 
Conferenza 
a Sydney 

Dopo il successo della 
Conferenza dell'emigrazione 
tenutasi un mese fa a Mel
bourne, una nuova assise 
dei lavoratori stranieri im
migrati in Australia si apre 
domani a Sydney. Anche 
questa iniziativa è promos
sa dai sindacati e dalle 
associazioni dei lavoratori 
stranieri. Per assicurare una 
proficua partecipazione dei 
lavoratori itaMani, numero
se assemblee e comizi so
no stati organizzati in di
verse fabbriche e località 
della regione di Sydney do
ve maggiore è la presenza 
dei nostri connazionali. Af
follati comizi si sono svol
ti a Wollongong, Brookwill, 
Leikard e Port Kembla. do
ve, a nome della FILEF, 
ha parlato il compagno 
Ignazio Salemi. 
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ARGENTINA 

Assemblee e conferenze 
degli emigrati italiani 

Sono oltre un milione i connazionali che lavorano 
in questo Paese - Indicate le loro rivendicazioni 

emigrazione in Italia, come 
richiesto dagli emigrati, dai 
sindacati, dal CNEL e dalla 
Camera dei deputati; misu
re per assicurare un'effet
tiva parità di trattamento 
e di diritti, come la pensio
ne sociale, l'assistenza ma
lattia e vecchiaia a tutti gli 
emigrati, riconoscimento a 
tutti gli effetti degli anni 
di lavoro in Italia e del ser
vizio militare; insegnamen
to dell'italiano e della cul
tura italiana ai figli degli 
emigrati attraverso corsi di 
lingua e formazione, rico
noscimento dei titoli di stu
dio; misure per potenziare 
e democratizzare la rete con. 
solare, ora assolutamente 
insufficiente, male organiz
zata e inadeguata per tute
lare 1 milione e 300.000 ita
liani su un territorio dieci 
volte più grande dell'Italia;' 
profonde riforme e seri pia
ni di sviluppo per la rina
scita del Mezzogiorno dita-
Ila e il riassorbimento della 
emigrazione forzata: molti
plicazione delle iniziative di 
scambi informativi e della 
collaborazione culturale ed 
economica tra l'Argentina e 
l'Italia. 

Si stanno tenendo da al
cuni mesi, in Argentina, do
ve sì contano oltre un mi
lione di lavoratori con pas
saporto italiano, decine di 
assemblee e conferenze di 
emigrati italiani in prepa
razione della Conferenza na
zionale dell'emigrazione, che 
deve tenersi in Italia con 
delegazioni di emigrati dai 
rari paesi del mondo. Ad 
ognuna di queste assemblee 
partecipano da 2 mila a 
3.000 lavoratori italiani. I 
principali centri dove si so
no tenute sinora sono La 
Piata. Rosario, Cordoba, 
Quilmes, Santos Lugaros, 
Villa Bosch, alcuni quartie
ri di Buenos'Aires. 

Nel corso delle assemblee, 
vengono costituiti ed eletti 
comitati locali di coordina
mento degli emigrati ed i 
delegati alla Conferenza ar
gentina della emigrazione 
italiana. Le principali riven
dicazioni e richieste, inol
trate, negli ultimi tempi, 
anche al governo e ai sin
dacati italiani CGIL-CISL-
UIL, sono le seguenti: im
mediata convocazione della 
Conferenza nazionale delia 

si sarebbero trovati di fron
te alla totale scesa in scio
pero dei 400.000 lavoratori 
della metallurgia e si sa
rebbe paralizzata tutta l'at
tività produttiva. 

Ma certamente un altro 
dato, e molto importante, 
ha definitivamente convin
to i datori di lavoro che 
non restava altra scelta ol
tre a quella della trattati
va: la constatazione, cioè, 
che lo sciopero era compat
to e che non si è verificato 
nessun caso di crumirag
gio. Ciò dimostra l'alta co
scienza e la maturità rag
giunta dai lavoratori, e pri
mi fra essi gli immigrati 
italiani e di altre naziona
lità; questi, infatti, hanno 
attivamente contribuito al
l'azione del « picchettag
gio » davanti agli stabili
menti in sciopero, facendo 
crollare il segreto disegno 
padronale, di poter contrap
porre i lavoratori emigrati 
a quelli tedeschi. 

Le votazioni per constata
re se l'accordo raggiunto 
veniva accettato dai lavora
tori, hanno dato questi ri
sultati: su un totale di 256 
mila 019 votanti dei quali 
224.195 voti validi, si sono 
registrati 182.872 «si» e 38 
mila 046 «no». Le percen
tuali sono pertanto dell'81 
e 57 per cento per i « sì », 
del 16,97 per cento i «no» 
(1,46 per cento voti non 
validi). Come mai vi è sta
ta una abbastanza elevata 
quota di voti contrari al
l'accordo stipulato? La ri
sposta è da ricercarsi nel 
fatto che i lavoratori stan
no sempre più rendendosi 
conto che con una lotta an
cora più serrata e vigoro
sa, si sarebbe potuto otte
nere di più, e il « no » vuo
le significare che ai diri
genti sindacali si chiede 
più fermezza nella trattati
va e di non cedere sui pun
ti fondamentali proposti. 
Ma al di sopra delle valu
tazioni sul come impostare 
meglio la lotta in avvenire 
— cosa che faranno i fidu
ciari di reparto, riportando 
le valutazioni degli operai 
— * dobbiamo riconoscere 
che la battaglia operaia ha 
ottenuto dei notevoli suc
cessi, anche se su alcuni 
punti ci sono stati «cedi
menti», come ad esempio 
quello per portare i tempi 
di cadenza a! limite minimo 
del minuto e mezzo. Com
plessivamente la trattazione 
normativa ha avuto come 
esito la accettazione di 37 
punti avanzati dalllG. Me
tall, mentre su 3 punti si 
è restati al di sotto, su 4 
si è ottenuto di più e su 
altri 14 del contratto nor
mativo esistente, si sono a-
vuti buoni miglioramenti. 

Si può adesso dormire 
sugli allori? Certamente 
no, e bisogna dire a tutti 
t lavoratori che ora si deb
bono tenere gli occhi bene 
aperti, altrimenti si corre 
il rischio di veder uscire 
dalla finestra quello che è 
entrato dalla porta. Giusta
mente nel foglio dell'IG. 
Metall si faceva rilevare: 
« Abbiamo strappalo agli 
imprenditori un migliore 
contratto collettivo. Adesso 
si tratta di realizzare que
sto nuovo contratto collet
tivo, perchè anche i miglio
ri contratti non servono 
molto se non si riesce a 
dorali un contenuto nella 
pratica ». 

LORIS ATTI 
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